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Reluziome sul liom aticismeo del settogrupre
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ia tradizione ropantica, o almeno la sua v-rsior che memo si e eol~

legata al pemsiere illuminig$a, ¢i hs tr mandate uma c:itica della Ra-
gione impostata sull'accusa di essere fredda e astratta, raisem reisem-

nante, osterma al moudo e alla ateria, immutabile nsl tempe, tagllimde
e wmpletamente cem il pussato, tacendome la fomdamentale fumziome rive-

luzionaria che essa ha avute proprie mel p scesse di affermazione di
guel punto di vistz supsriore e negande im questo medo lz2 sua comce-

zlone atoricistiea.
Per compremdere mella sua completszza lo sviluppo delle csontrazdizloe-

ni interne dell'illuminismo ¢ p r monm cadere nello stesso errore 4l um
certo rom:unticisme deteriore, bisogma quindi sbbraceiare il mevimente
1lluminista in tutte le sue fasl, legamdelo alle forze soci:li di cul
es80 erz l'ideologia e individuande quindi le sus emtrucdizionl nsl

legame al suo interme procasaoc éi sviluppo e a cuelle anchlesso inter-

ramente comtraddlttorie della berghesia,
In ~ueato modo le affermazionl dell'astr:ttsEzza della raglone, della

imcapacita' a compremdere la storia, del determiniswmo morals, del ca-

rattere mon sistematice hsnne um valere pisme s piogressive,

Ls raglome illuminista e' um potentissime strumente eritice fmX e di
corrosione dell'ideclogla foudale im tuttl 4 ecampl delli'sttivita' umaw
Ba, Ju=sto p. ocesso glgantesce, il cul file comduttere sta proprie
nella lotta econtro la metaflisica e 1 suberaimaziome del monde matu-
rale & umame a4 gquello divime, inizlutesl com l'Umanesime ¢ il kima-
scimento, proseguito com la "iformas il rasziemalisme carteslamo ¢ l'em-
pirismo inglese, r gglunmge 1l sue punte piu' alte com l'=nciclopedia,

vera e propria sumss in eul il sapere umano vieme risistemate dope



“zp
essers passate sotto 1l glege della ragiome illuminante che le ha sere-
state 41 tuttl 4 residul dell'igmoramza » dells superstiziome afferman-

dome la razionalital,

Cosi' viems distrutta 1 resligleme rivelata, contestate 1l primeiple di
auterita' im mome dells ragione che, a-n le sue sele forze, puds' ragglum-
gore l'idea ¢l divimita', La morale a' defimitiw mente staccata mon sele
dal trascenmdente, m: da juslsiasl prececupazione reli;ilosa; si attus age
traverzo la plem: affermazione della liberta' imdividuile, diritte femda~
© sall'uguagliamse di matura, com la sola limitaziome del rispette delle
sfers d'azione degli altrl imdivicul.

Crolla iun cueste mode la hase stessa della morale feudale, argicolata Im
un complicateo Imtreeccio dl dirittl e di doveri, di obblighi e <¢i1 relaziem
gerarekiche,e fomdata smixdftvitieoxiiyinex sull'investitura divina, penend
{ presunjesti per le sviluppo 41 unm vemo ualiversale,

Sottratto il =emdo dell'uome zlla dipemdenmsza dal diume divime, anche la
storia diventa oggette d'indsgime delle regionejil eriterio steriegraiice
e’ cuelle di ricomescers i l'affermaziomne della r-gloms ia uma deSermina-
ta epoca storiea.

Lo stesso rifiute programmatice dell'esprit de sistems e' per gli intel~
lettuall del KE '700 um'arm: mecessaria od essemgilale per la disgregazie-
- me dell'ideclogia feudale, caratterizzata appumnte da uma fondamontale siste-
maticita' in cul sutte ls parti, tutte le manifsstazioni della vita umana
o deol monde n:turale, some gerarchicamente orgiri:zate inm n;gnxég}gagrgaup
plessiva ed unitariaj pere' la oritiea sl spinge fime al punmte di/nn'iape-

staziorne unitaria com un'impostazions rsaziomaria.
Ma preprle mel complesse della pelemica cel wvecchio wmende, l'illuminism

ragelunge uma sua unita', c¢c-e ¢! dil metodo ¢ mon di werito, amalitica wa
nen simtetica ¢ che inm fomdo ripropome um: muova wmetafisies, sia pure su
ur plcme diverso. Guesto livelle di umita' sorrispomde perfettamente al

grudeo di svilu; pe dells forze seclali éi cul rappressmta l'ideologla.
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La gr:nde berghesia, che gia' nella secomda meta' del 700 sl era quasi com-
plestamente sestituita al veechio wmomndo im tutte le mamnifegtazioni della vi-
ta civile, fidueioea nella potemza della sus Ragiome o mel triomfo delle
leggl di matura, rifiuta le scomtre sul piamo della diresziome pelitica e
propome al sovrano, il rappresemtante del veechio mendo, un precario cem-
promegso: gll eomsemte di cemtimuare e gestire il petere politice, queasta
volta pero'! a sue meme ¢ riservande per se' la direzieme della societa'l
civile. &d o' preprie mel fullimenteo di queste impessibile temtative di
realizzare, attraverse l'ambigue digpetisme illumimateo, lfagognate ritorme
alle state éi matura,che il pemsiere illumimista urta contreo le sue debo-
lezze interne e comtre i suei limiti prefenmdi.

La stessa diffusieme dell: cultura, pumto eardime del pregremma di libe-
rasione dell'uome dalle catens dell' igmoranga, ha create le premesse per
lo swilupno di imteressi comtrastanfi perche'ha avvieimate wlla culturs
nuovi stratl sociali ehw sl famne interpreti di nuove esipgenze e di mueve
idealita’,

54 trattu dell: wedi: e plcocols borghosi: cittadima che nella realizzazione
del dispotisno fllumimate ha tutte da perdere e niente da guadagndre ¢ che
mettendone in rilieve l'ambigulta' preme verso lo scomtroe froatele per la
reallzzuzione d¢i un muove ordimemente pelitiece im cul siamo plencuente
rappresentati 1 suei imteressi. [ tutto queste vi e' testimeniamze sul plare
fdeale mell'ircontrellate esplosione dells imteriorita’ umana: 11 sentiment®
le passieni, lau fede religlosa eee.,premenc a ridesso dell: raglome; sone

um irrazionulismo forierc ci un: nuova apiritualita'’. wuesto scomtro meatre
mette in rillevo e acutizza l'interme contradéittorieta'’ del pensiere il-
luminista e redicalizza filemi fillosefiel tradizion:zlmente contrastamti eo~
‘me realismo ¢ idealismo, raziomalismo ed empirisme ece,.,precariamente com-

viventi all'ombra dell'illuminismo, proprio per queste e’ ltavvis a2 uma
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profonda eris! della Ragleme e segme l'avvie di um: sua progressiva revi-
sione.
~uesto processc, chs pome le basl per il superamento del pemsiere illumi-
pists, sl svolge in wamlera sempre piu' comsapevele mella seconrda meta' del
700, le eui tappe somo sul plane politice la rivoluziome framcese e il pe-
rieode napoleonice, sul plenmo ideale Rouassegpu ilmovimento delle Stura ¢ il
criticismo kantdame.
Com fousseau la contradditterleta' imterma del pensiere settecemteseo assu-
ne tonl particolarmente drammatiel e vielenti.
Il ginevrino, di estranione piecole borghese, formatosl plemamente e in-
tegralmente melltambito del pemsiere 1lluminista, porta all'imtermo di que-
_;sto le esigenze della propriz interiorita' che mal si comcilieme, o ne so-
'no addirittura all'amtiteal,con llequilibrete raziomaligmo dei Veltaire.
Cosi 1'illuminismo esereitandosi su um imcociliabile cemtenute passiomale,
sperinenta l'ambiguita® e l'imcompletszsa della sua equilibrata e 1dillia-
ce violome del mondo o seeoprell dramma.
£' im mome dl questa s;ealta', ancora torbida e oscura, che egli vive pro-
fondamente sdrarmaticaments dentro di n; tamto da apparire uma personslita’
glat' im qualche modo remamtica, che Rousseau porte avanti la polemica come
 tro la fredda ragiome ¢ la cultura razimalista, che' amzi e' proprio in
| nomo della ragiome che egli combatte,ma rivendicandome im qualche mode la
imteriorita’. Iga su. polemica nor o' contreo la Raglome, bemsi' contre quel
raziomalisme freddo e distaccate che trova in Voltaire la sua massima espref
sione che si stteggia come ura nuova aristoerazia Imtellettuale o scciale,
legata im ualche mode a uel processe di degeneraziome dell‘'uomo dalle sta-
t0 éi » tura, la sul eausa primeipale e' preprie l'acculturazieme, E' pro-
prio mel problema delle stato di Yatur; che Rousseau si distacca lrrequivo-
cabilmente dagli eunciclepsdisti, Se questi v levame il riterad alla natura
(11 progresso) come un fatto a portata di mamo, realiszzabile puntualmente



comn l'epera illumimatrice della Ragiome, & lo ldentificame, in fom-
do, melltaffermarsi del dispotisme illuminato che vegli, patermal-
mente su um momdo im cui la legge fondamentale e' guella del laisses
faire alla matura, per Rousssau cuesta fede ottimistica sl revessia
nella comsapevolezza dl um dramma: lo stato di matura, 1l wemdo dele
la liberta' piema, o' un "paradisgo perduto. che l'uome nom attingera'
mal plua'. Il processo di incivilimemto e ul degemerazione e' orwal
irreversibile. & da cuesta coscienza dramsatica della “cadutau, da
Juesto seomrtro tra 1= liberta' pilema naturale e la mocessita' imeludi-
bile delle situazioni scciali, emerge il germe di una nuova comncezie-
ne della liberta', mom piu' naturale, ehe amzi guella del ritormo al-
le stato di matura degli emciclepedisti e' vuota e form:le, se non
eppressiva, ma bensi' social-, che si realizza, appunto, mel contratb-
to sociale, mella scelta deli'ebbligaziome, Cosi', e' la stessa pe=-
lemica contre la civilta' e comtre la cultura che ports, si puo! dire
ad una posiziom: comtraria, ud uma af'fermaziom: piema ¢ positiva dells
istituzioni sociali im mome dl uma liberta' che mom o' piu' l'astratte
e formale sgualitarisme maturalistico, ma o' fomdata sull'obbligazio-
ne, sul contratto soclale tra gli uemimi sulla democrazia popolure e
la volonta' gemerale e che, im mome deila imdivisibiiita' ¢ inaliena~
bilita' dells sovrunita'! popolare, e' il comtr.rie del dispotismo
{lluminate, Ed Hegel petra' dire cuimdi che "il prinmcipie dell liberta'
o' sorto cor Fousmeau e ha dato all'uomo che si comsiderava infinite
cuesto imfimito ¥igore,.
Fousseau segma uindi il momente im cui l'ecuilibrie imstablle del
pensiero illuminisiteo comimela a imerinarsi irrevecabllmente, ia cui
l'esigenza critica ¢ amalitica, che o' la sua spina dorsale, o' amaata
avaatl fino a scontrarsi cem uma regiome cel mondo clw aveva troppe

frettolosaments oreduio di aver 1li uldate o che imvece si ripresenta
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in tutta la sua urgenza, ia tutta la sua escura e sfuggente mobili-
ta', ©d e' il momento che segna l'acuirsl delle comtraddizieml inter
re alls formazieone sociale che si avvis a superare l'ultime ostacolo
fra rosto al raggiungimerpte dells direziome complessiv: del mondo,
il potere politice. Cortraddizioml interne ahnosplederﬁnna in mwmode
glgantesco nel momento dello scontro definitive cel vecehio mondo,
la Rivoluziome framcese, in cul mediz e plecola borghesia e la tante
disprezzata "vopulaee" voltairiana, togliera' di mame la direziome
-dello scontro alla tropre conciliante alta beorghesia radicalizzarm-
do, sul file della conce:iome Roussesnlans, fino al punto di moz-
zare la testa zl1 re, che era il gesto com cul tuttl i ponti cel pas-
sato venivano defimnitivemente tagliati e con cuil =i dava um colpe d
spugna defimitive a ogni velleita' di tieplide dispotismo ikxinminiski-
ga 1lluminato. Se cor Roussecu l'esigenza eritisa del raziomalisme
illuminista arriva & spal:uncare il baratro dell'irraziomale, in Ger-
mania le opposizioml, 1 tomi polemici 1 motivi anti-illuministict
seno ancors piu' vielemtf o assumono toni esasperati nel movimento
dello Sturmerm umd ODrang.

Nel momdo che 1l raziomalismo si era creato, illumimate dulla forza
penetrante della lore Haglome, gludiee imsindacabile dells steria
unmzma passata e futura, nom trevame pasto gli aspetti meme catalo-
gabill e piu' oseurl dell'interiorita'’ dell'uome, come la spontanei-
ta' la f-mtasla, le passiomi, la wmerbesita', espressionl <&i profords
® sconosclute fasce vitalil che 1l'illuminisme stesze aveva evoeato
col fare uscire l'uome "dalla sua colpevele wmingrita'a.

Il movimente delleo Sturm umd Drang e' l'antitesi stessa della fred-

da ragionme illuminista e del mondo idilliaco che essa aveva create,

&¢' la vendetta dells vita contro le forme dell'intellettualisme che
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l'aveva cirecuita e che aveva eseluse da essa tutte clo' che mom
poteva essere deminate dal sue freddo schematismo.
Tuttavia lo Sturm mella sua esasperata reaziome all'illuminisme,
pur interpretande le esligengze del tempi nuovi édi uma diversa com~-
cezione della ragiome, si spinge fimo a forme di compiaciute irra-
zlonslismo e rimodella sulle sue esigemze l'amticultura di Rausseau
mel tentative di sovvertire gli ordimamenti artistiel; religlosi,
soclzli istitutli dal "samo intelletto umano,.
In questa eta' della culturs umana vi e' al centro um nruove senti-
ment> della a tura in cul unice attribute e' "aprunto un= vitalita'
infinita, che pervade tutte le cose e le anlma dall'interhe; 1l
mondo nom &' uma costruzicnme arehitettonica della guale la raglone
puo'! coglisre la fredda e immobile bellezza, wa "uma forza genera=-
trice incessante, che mom ha preferernze per l'uno o per l'asltro deil
suol prodotti, e sole rivela ura piu' stretta affinita' com cuelll
che somno piu' prossimi alla matrice della gereraziones.
Tuttavia leo Sturm momostante i suoi limiti ed amzJ proprie per que-
sti, per il sue irriflesso anelito all'imfiniteo e per 1l sue inceeren
te irrazionalisme.covava una raziomalita' superiore e preludeva ail
Romanticismo,
Ma il romanticisme e' comtemporaneamente cosciemnza delle profonde
condraddizioni s cul era arrivate il pemsiero mell'eta' che consi-
deriamo e superamente delle stesse inm uma contraddittorieta' suve-
riore, percio' 1'8Relle di giumziome tra illuminismo e romanticismo

ed im generale tra tutte la filosofia precedente e il romanticismo o'

5 P1353%8%% 1l criticismo e la fileosofia di Kamt,

bt
]

Il tems centrale della cornceziome dell'ueomo dell'illuminisme e pre-

fondamente sentito dagli imtellettuali di quel periode e'! l'umiver-

sallita' della ecultura per cui agli interessi comtrastamti degli
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individui alla letta tra le elassl e alla guerr, tra gli stati,

la ragiome comtraprome 11 ecesmopelitisme delle idee come patri-
monio comune di tutti gli uemimi, e se la cultura stess, susecita
urti e polemiche, essa contiene implicitamente e potemzialmente il
mezzo di dirimerle, date dall'ldentlta' stess, della ragiome im tug
ti gli uvemimi, Si capisece allora da cio' l'importamza che ha per

il raziomalisme la critica, come procedimento di metede cor ecul la
ragiene, liberandosi del pregiudizi e degli erreri, riafferma pe-
lemicamente gli ideali umani che formamo la sua essemza.

Cen Kamt la potemza critica della ragiome si afferma fime al pum-
to dd settoporre a critica la ragiome stessa.Ma il criticismo del
razliomalisme precedente mel senso che di ogmni affermaziome mem ri-
cerca selo la megaziome, wma partende da questo si pome su um livel-
lo sintetice superiore ed im ~ueste comsiste il progresse della fi-
losofia dl Ksnt.

L'illuminismo aveva comsiderate la ragione, sempre identica a se
stessa, come ume strumento del soggetto comoscente per impadronir-
si di um monde gia' date sia melle versiomi idealistishe che in cuél
le realistiche: per l'idealismo l'oggette della conoscenza someo le
idee che rappresentamo o stammo al poste delle cose stesse; per il
realismo oggetto della conoscenza some le cose stesse e mor le idee.
Ogn'une dl cuestl due punti di vista che, presi isolatamente sono e
entrambi incesistentl e rappresentanme l'estrema formsplizzazionme
della tradiziomale opposiziome tra seggette comescemte e oggetto

da conoscere, trovame la lore composiziome mella sintesi superiore
dell'idealismo trascendentale.

In esso le idee vengome comsiderate mella lore funziome attiva di

mezzl o strumenti a priori della comoscenza: mel comosciame gli

oggetti per mezze delle idee.
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Ma le icdee di cul parla Famt sono elementi costitutivi dell'espe-
riensa e nom oggetto stesse della conoscemza: l'esperienza ceconsta
di uma forma e di uma materia, la prima e' data a priori della ra
glome, la secomda a posteriorl dalla semsibilita': cuimdl la conmng
scenza nella sua concretezza mEmiim e' uma sintesl di a prieri e a
poesteriori.

La movita' della ragiome Kantiama consiste mella primes timida affepr
maziome della raziomalita' costitutiva del reale nel sense che il
mondo ron e' un informe caos ma um ceosmeo gia' modellate secondo le
eslgenze del nensiero, anche se cor la deeisiva limitazionme che
queste cesmo e' 11 monde femomenice.lasciando permamere il dualisme
con 1l monmdo delle cese im se,

Ma il wmonde del noumeni, che e' imcomoscibile dalla ragiomm pura
viene im qualche modo permetrate dal momde morale anche se, pere’,
nonsi capisce come.

Tuttavia, ed e' queste um sintomo della temsiome verse 1 valori morm
1i che prelude al romanticismo, XKamt si pome il problema dei rap-
porti tra momdo intellettuale e mendo morale senza pere' risolver-
lo ir una simtesi superiore ma affermande il primate del monde me-
rale su guello imntellettuale alla fermula im primcipie era l'esse-

re, subentra la fermula: im primcipieo era l'atte.

Con 11 18 brumaie di Napeleome Buomaparte e la scomfitta dei gla-
eobini, il processe riveluziomarieo vieme ripreso nelle mami daglla
grande borghesia che, rafforzardosi sul piane pelitice, crea le pre-
messe per um poderese sviluppe sul piame ecemimico e sociale; al-
l'interno della Framcia il Diretterie e XExi#2 1'"imvestitura" ime
periale di Napeleeme segnane gli atti cemclusivi della cemquisia
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del potere politieceo; im Eurepa le campagnme mapeleomiche scuoteme vie
lentemente alle radici la veechia ergamnizzaziene zzpmmmimxzaxzzs po-
litica e seci:zle dande spazie mel v:ri paesi alle ferze di berghesia
nazienale - demecratica e liberale - che ormal prememe potentemente
per la prepria affermaziome, La borghesia che imn Framecia ha ermai
spazzate egnil residue del veechle ordime e ehe im Eureopa, pur ecoa
evidentl mire di espansiome e di predomimio, ha pertate gli ideali
riveluslonari ed il codice mapoleemice, e' uma forza seciale che ha
ormal raggiunte um elevate grade di maturita' su tutti 1 piani e chy
eonguiztate il potere politice, semte la mecessita' di riecestruire
un nuove monde cel superare tuttli i ecomtrastl e tutte le eppesiszic-
ri che 1! illumimisme e la rivoluziome avevane lasciate aperti im
-un'umita' che nom lasci fueri di se' mulla, che sottometta a se’
tutte le manifestazioni dell'ueme e dells matura e che trovi im se
stessa le leggl e le ragiomi del sue sviluppe.

Il cerresive precesse amalitice e eritice, culminate com lllesaspe-
razieme roussoiama e kantiama delle spirite illuminista, eche ha or-
mal completamente disgregate il vecechio momde feudale im egni sus fib-
ga e che in tutti 1 settori dell'attivita' umsma ha realizzato uma
immensa accumulazione, six velge era in direziome della simtesi e
della ricostruzione, verse la realizzazione di uma nuova unita' sue-
periore im cul siane piemamente superate le centraddizienl dell'eta!

precedsnte,

Il deciso avvio del pemsieroc verse il superamemte complete dell'id
luminisme e di tutta la filesefia precedente, malata di ung irriduck

bile dualisme e di uma insamabile coentrappesizione tr= soggette e

oggetto, tra imtellette e velenta', tra raziomn le e irraziemale, si
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pue' far ceimeidere com la folgerante intuiziome di unm elemente che
era completamente estrameo, mella sua muova dimemsion:, al vecehie
mondo e che ora ceostitulsce il sestrate prof mde, l'Gnimus sotterra-
neo, l'éntima tessitura di um muove e radicslmemte diverse utteggle-
mento delltuome e che, globalmemte, caratterizza 11 penslere moder-
no molla fase piu' alta del Remanticismes si tratta dell'inmtuizieme
del movimento, della matura erganica della vita e delle manifestazie
ni del monmde maturale, dell'imtulziome amcera osgura e drammatica
della ferza sorgiva e creativa che muove ogni cesa. E' la scoperta
dell'attivita'! infinita che da' al mondo mella sua complessita' un Em
carattere cestitutive e definitivamente omegemee, che costitulra' wm
nuovo livelle di unita' del tutte, femdata mem piu' sulla statiecital
di un disegme divime, ma sulla feconda ¢ continua ereazieme che mom
o' determinata da nulla e determima tutte.

Ma questa intuiziome, in se', resta amcera sterile ¢ infecenda e
caratterizza semmai seltamte um muove mode di semtire che ermai pre=
me potentememte dall'imterne della cemceziome illuminista del mende
e 8i pomne in antitesl cem eass.

Il momento decisive del precesse di unificasione remantica si haxh
invece quande la tensiome cella ragiome verse 11 mondo che le o' e-
sterme ,tensione di cui la sintesi kamtiane mmiXaxsmaxpas pur nells
sua parsialita' e rinnevata conmcessiene al dualisme era la piu' evie
dente testimomiarnza, si spimge al punte da tentarse di comprendere
rella sua dimemnsieome l'intuiziome della vita mella sua infimita ate
tivita' e di plasmare queste irraziomale nh ron ancora definite
con la ceseienze di dovergli c.enururo 11l esrattere di erganicita’
e éi mobilitat,

Il temtative di riflessiome su guesta esplosieme di vita amcera I

forme ¢ la tensiome ad appropriarseme spimgome la Ragieme a trasfer-
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wmarsi dal suo imterme, racchiudende in se' i dues wmomenti delle scom=
tre, nom ecletticamente fusi, ma portati ad um livelle di superiere
unita' in cul convivene entrambi men sele intimamente compemetr ti
1'une mell'zltre, ma clascune distimte e arriechite perche' neces-
sario ed essenziale, La Ragione illuminista, che alls luce di gue-
sta muova sintesl si rivela eszere ume staticeo intelletteo, scontram
desl e compenetrandosi con l'escuro movimento erganice, lo domima
facendone parte e momernte integramte della sua stessa vita; ma in
queste processe essa sl e' ceompletamente trasfermata im cualeeosa di
supericre: le Spirite fiomantiece.

Io Spirito rom o' piu' la fredda e astra'ta Ragionme che guarda i1l
monde dall'esterme e che emana uma luee uguale dal certro alla peri-
feria, ma o' unita' di matura e di umenita', forza infimita che si
esplica attraverse il fimitej; il suo carattere feondamentale ata pre=
prie im queste, di neon essere urita’® statica e platta, segpre ugua-
le a se stessa, priva di movimente, ma umita' umnificante che cresee
su se stessa e nmulla lasecia fueri il se!,

Nella nuova spiritualita', che e! attivita' e movimentem, si com-
pomgome in um procesze incessante tutte le tradizionmali eppesizienri
che hanne da sempre da—sempre travagliate i1 pemsiero: ciascune de-
gli elementi, prima inconciliabilmente differenti, ora, invece; op-
posti, ma l'une per l'altre, perde ognl ecarattere dl astrattezza e
di complet:s estrameita' e divemta momente comerete delle svolgimen-
to delle Spirite,

Cesi'! infinite & finite trovame la lere unificaziene dimamieca "im
un infinite ehe si attua per via di determimaziomi progresaive, mes
suna di esse potende adeguare la potemgza cell'impulse e di un'eter-

nita' che si avolge mel tegpe e, superandone i singell mementi, 1i
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dispome im uma serie che e' la mebile immagine dl se! ",(De Rugrie-
re).

Cesi' la ragione remantica, eltre al mome, nen ha piu' nulla im
comune c¢ol vecchio raziomalisme: e' uas ragione che assumse COEe WO
mento della sua forza il contraste e la comtradiiziome, che indiriz-
za le passioni degli uemini verse la realizzaziome dei suel fini sw
perieri, che compremds im se' amche l'irraziemale. Amzi, 11 semse
seientifies e sistematice presente mel programma dellliimecicledepia
pus'! da essa essere perfeziemate com um piu' saldo primeipie in-
terne e com una comnessione organica ¢ sistematica dl gquegli ele-
menti costitutivi; ma ltorganicita' del nuove emciclepedisme, es
spressione di una superiore semescenza raziomale, comtiene come
suo elemente, su um piame cualitativamente inferiore la comescen-
z& intellettuale, che divide e meeccamicizza, ¢ ne fa un momente me-
ces=arie del suo stesse sviluppe, gradusmdela imn unr erdimamente
piu' alte e cemprenmsive.

Strumente cella cemoscemnza raziomale e' dumgue la diaieitieca; ma
la dilalettica remantica, ¢ specie guella hegeliana, e' fondamental-
mente diversa dalla dislettica amtiea, o' permezta di um prefomde
spiritualisme ehe pome il momente della simtesi su um piane quall-
tativamente superiore a quelle delle opposizieni. L'infimite o' le
Snirite eeme pura potemzialita' che tmmks temde ad estrinsecarsi
ed 11 euil =2tte o' 11 finite cor cuil esse sl manifesta e si reslis-
zaj ma, pelche' messunm finite pue' comtemere in se' l'imfinitas pe-
tenza che urge im essa, vi ¢' mel finite la tendemszsa a superarsi.
Il finito comtieme in se! dumgue ums duplice eaigenza: megativa,
in quante delimita l'imfimite} positiva, im quante cemtieme in se!
1'iafinite. In cie' comsiste la comtraddittorieta' del finite e
percio! la sua tensieme sl mutamente. La dialettica imfinite-finite
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e! smblematica del superamente di tutte le a tre eppesizioni che la
fillos.fia romantica aveva ereditato dal passate: gemerale e partice-
lare, la parte o 1l tutte, la liberta' e lu necessitz',eec,

La dialettica romantiea mom e' um mode di fumzion re del carvelle
umano ¢ nRewmene unalzmums vuota esercitazione mentale, ma corrispom
de al sontenuto stesso del reale rer eui e' comerete sole cio' che ¢
risultate dl um movimento precedente ¢ costitulsee il pumte di pare
tenza, il sogretto di um altro preocesse.

La superiorita' rualitativa della simtesi rispette all: eppesizie-
Rl introduce mel divemire remantice uma storia teleelogica e vivemte
im cul lo Spirite, inteso come proeesse che puo' esser colte im me-
menti diversi del sue divenire, oggettivandesi premde possesso o ee-
sclenza di gse!,

Frofomdamente ecommaturata alla comeezione diollo Spirite come attik
v}ta' che mom presuppome uma sostanza, ed e' znzi il presuppeste di
Tegni forma di oggettivita', che cresce su se stessa ¢ da se' sl svek
g® per gradl fime a raggiungere la piema autocosciemsa, superande s
tutte le contmaddiziomi - che e' anche la dialettica delle Spirite =,
vi o' i1 sense piu' pisne della steria, o meglio del pemsiero stori-
eo.

Dice Hegel: " Cesi', eio' che ogni generaziome ha eompiute nell'sm
bite della sciemza, come promoziome spirituale, costitulsce um'eredt
ta'! a eui ha portate il suo cemtribute tutte il monde anteriore, un
santuario presse cul tutte le stirpl umame, ricomescenti e liete,
hanro appese elo' che le ha aiutaute nella vita e cie' che esse somo
riuseite ad attimgere dalla p ofomdita' dells Natura e cdello Spirite.
E quest'ereditare e¢' comtemporaneamente ua ricevere ed un esercitars
as il possesso. Esse feorgla l'anims ai ogni generazione segusnte,

eul sestamza spirituale si eostituisee attraverso la eomsuetudime tra-



Mlsn

smessa, i suol primeipl, i suol pregiudizi, le sue ricchezze; ed in-
sieme gueste patrimomio trasmesso ridiventa materia che lo Spirite
nuovamente trasforma. Im tal mode clo' che 31 o' rieevute e' mutate
¢ la materia elaborata e' imsieme arricehita e conservata.

Guesta o' appunte lu posiziome e la fumziome della nostra etal,
come quella di ogmi eta': sfferrme la sclenza gla'! esistente, fer-
marsi su di essa ¢ in tal modo svolgerla e immalzarla s um grade su
periore, Mentre ce me ampprepriame, le agglunglame cualcosa 4l nostre
che priwma nom aveva, Da cuesta struttura della preduzione spirituals,
c¢he presuppome un momdo spirituale preesistemte e lo trasforma appre-
priamndosene, deriva coms comseguomza che puo'! sergere uma mostra fi-
logsefla, sole im cuante si ricellega a guella precedemte, di cui e!
i1l necessario risiltato. Percio! il cerso dells steria nom ci po-
stra il divenire di cose a nol estramee, bemsi' i1 mostro stesso di-
verire, il divenire della mestra sciemza."R ( Hegel, Imtroduziome alk
la storia della filosefiad,




In cuesta relazione abbiame cerecate di mettere sopratitutte im evi-
demza gli aspetti piu'! ifmportanti della cemtraddittorieta' del pemw
siere precedente al remamticiswme, nel tentative di cegliere 1l pas-
saggio fra due gramdl epoche della storia del pemsiere. In gueste
mode, pero', um digcorsoe sul Romsmticismo moa o' state affremtate
se non in maniera parzisle ed eplsodica col metterme im evidemsma
alouni aspetti essenziali e tacendome quasi completamente zli al-
tri.

.uesté® procedimente, testimone della moestra imcapacita' a cegliere
il romanticismo ceme um proecesse m-1l suo divemire, me da' sicura-

mente ura vipione formsle & deformata.,

15 luglio 1970





